
BREVI NOTE STORICHE 

SUL SINODO DIOCESANO UDINESE V 
 

a cura di don Federico Grosso 
 

LE DATE PRINCIPALI 
 

Inizio e solenne indizione: 22 maggio 1983 (Domenica di Pentecoste) 

Conclusione: 22 maggio 1988 (Domenica di Pentecoste) 

Promulgazione delle Costituzioni Sinodali: 27 novembre 1988 (I Domenica di Avvento) 

Entrata in vigore delle Costituzioni: 12 febbraio 1989 (I Domenica di Quaresima) 

 

I TEMPI DEL SINODO 
 

PRIMO TEMPO DEL SINODO (1882-1984): VEDERE 
 

Periodo previo 
 In preparazione alla Visita pastorale dell’Arcivescovo, le comunità e le foranie sono state 

invitate a riflettere e a individuare percorsi possibili di collaborazione, soprattutto negli ambiti 

di: evangelizzazione, celebrazione dei sacramenti, carità e strumenti di partecipazione 

parrocchiale (CPP). 

 Bozza di riflessione per il futuro sinodo (Strumento A), Strumento di lavoro per la 

preparazione del Sinodo (Strumento B). 

 Indicazioni generale e proposte operative per il primo tempo (Strumento C). 

 

Periodo iniziale 
 22 maggio 1983: Indizione. Dall’invito al pellegrinaggio a Castelmonte La storia si fa nel 

cuore di mons. Battisti (25 agosto 1983. Cf. RDU n. 6/1983, luglio 1983): «L’abbiamo aperto 

solennemente in Cattedrale il 22 maggio scorso, festa di Pentecoste. Avrà la durata di cinque 

anni e lo scopo di “far vivere alla Chiesa locale un tempo ed un evento analogo a quello vissuto 

dalla Chiesa vent’anni fa durante il Concilio… È tempo di scendere in strada, dove 

camminano tanti cristiani anagrafici nel cuore dei quali si è spenta o raffreddata la fede, nel 

cui cuore Dio è diventato marginale ed estraneo, per scuoterli col fuoco dello Spirito, per 

inquietarli colla novità e la forza del Vangelo” (omelia di Pentecoste)». 

 Costituzione e lavori della Commissione Centrale del Sinodo e della sua Giunta (cf. RDU 

n. 5/1983, giugno 1983). 

 25 giugno 1983: documento La pastorale zonale dei Consigli Presbiterale e Pastorale 

Diocesano (cf. RDU n. 5/1983, giugno 1983): «Il Sinodo ha qui una necessaria tappa iniziale. 

Il primo tempo del suo cammino è dedicato al “vedere-conoscere” la realtà dell’ambiente dove 

vengono fatti l’annuncio, la celebrazione e la testimonianza. Questo richiede la 

contemporanea ricerca di metodologie che rendano operativa la pastorale zonale. Essa è una 

scelta maturata dalla Chiesa Locale attraverso i suoi strumenti di partecipazione. Soltanto 

attraverso la sua recezione il lavoro sinodale riuscirà a cointeressare parrocchie, foranie, 

consigli, associazioni e movimenti ecclesiali». 

 Elezione dei Vicari foranei e rinnovo dei Consigli Presbiterale e Pastorale Diocesano per il 

quinquennio 1983-1988 (cf. RDU n. 1/1984, gennaio 1984). 

 Statuto della Commissione Centrale del Sinodo per delinearne le competenze e i compiti e 

fornire le indicazioni metodologiche (cf. RDU 1/1984, gennaio 1984). 

 

  



Primo anno sinodale (1983-1984): lavoro ampio di analisi e di riflessione 
 27 novembre 1983, I Domenica di Avvento: Inizio solenne del Primo anno sinodale. 

 Fase parrocchiale (dicembre 1983-febbraio 1984). Relazione sui lavori: RDU n. 2/1984, 

febbraio-marzo 1984, pp. 127*-135*). 

 Fase foraniale (marzo-aprile 1984): sintesi dei lavori parrocchiali. 

 Fase diocesana (maggio-giugno 1984): sintesi dei lavori foraniali; individuazione dei temi 

nodali e chiarimenti circa le finalità e il metodo della prima sessione. Vengono individuati 

2+5 temi nodali, i primi due di portata “panoramica”, gli altri cinque più specifici, che 

delineeranno i futuri ambiti della pastorale. 

Temi nodali: Adulti nella fede in Friuli oggi 

    Comunità cristiane adulte in Friuli 

Famiglia e comunità cristiana 

    Giovani e comunità cristiana 

    Impegno verso i poveri e nuove povertà 

    Comunità cristiana, cultura e mass media 

    Il mondo del lavoro e l’impegno socio-politico 

 8-9-10 giugno 1984 (Pentecoste): Prima sessione sinodale diocesana a Udine. 

 

SECONDO TEMPO DEL SINODO (1984-1986): VALUTARE E CAPIRE 
 

Secondo anno sinodale (1984-1985): valutare e capire (lavoro sui primi due temi nodali: Adulti 

nella fede in Friuli oggi e Comunità cristiane adulte in Friuli) 
 Proposte operative per il secondo tempo (Strumento D). 

 Entro il 15 gennaio 1985: preparazione della traccia di lavoro che indichi le modalità e i 

contenuti del cammino sinodale nelle parrocchie. 

 25-26 maggio 1985 (Pentecoste): Seconda sessione sinodale foraniale (cf. Atti in RDU 

n. 4/1985, luglio-agosto 1985). 

 22 giugno 1985: i sinodali si ritrovano a Udine per verificare il lavoro svolto e per 

programmare il successivo anno sinodale (cf. Relazione in RDU n. 4/1985, luglio-agosto 

1985, pp. 263*-269*). 

 

Terzo anno sinodale (1985-1986): lavoro sugli alti cinque temi nodali, presi tutti assieme, e 

definizione del piano pastorale diocesano 
 Marzo-aprile 1986: elaborazione della prima bozza delle Costituzioni sinodali (cf. RDU 

n. 1/1987, gennaio-febbraio 1987, pp. 23*-26*). 

 Maggio-giugno 1986: Terza sessione sinodale foraniale (cf. Atti in RDU n. 3/1986, maggio-

giugno 1986 [supplemento]). 

 

TERZO TEMPO DEL SINODO (1986-1988): SCEGLIERE E DECIDERE 
 

Quarto anno sinodale (1986-1987): delineare il progetto pastorale foraniale e redigere i 

documenti sinodali 
 Entro Pasqua: conclusione dei lavori nelle comunità parrocchiali ed elaborazione di una 

sintesi foraniale. 

 7 giugno 1987 (Domenica di Pentecoste): quarta sessione sinodale foraniale: approvazione 

della sintesi foraniale e formulazione del progetto pastorale foraniale, con particolare 

attenzione alla formazione operatori e all’accompagnamento delle coppie di fidanzati. (per 

una sintesi del cammino fin qui fatto, cf. intervento di mons. Battisti per le sessioni foraniali, 

RDU n. 3/1987, maggio-giugno 1987, pp. 95*-97* e intervento di mons Battisti alla sessione 

foraniale di Udine, ib, pp. 99*-101*). 



 20 giugno 1987: convocazione dei sinodali per esame delle bozze (I parte) Sintesi del 

cammino al termine del Quarto anno: Italo Lizzi, Bilanci e prospettive, in RDU n. 4/1987, 

luglio-settembre 1987. 

 Proposte per vivere l’Anno Mariano 1988 all’interno del cammino sinodale (cf. ib, pp. 116*-

117*). 

 

Quinto anno sinodale (1987-1988): conclusione del Sinodo e consegna delle Costituzioni 
 Ottobre 1987: presentazione nelle foranie delle bozze (II parte). 

 7 novembre 1987: convocazione dei sinodali per esame delle bozze. A don Rinaldo Fabris 

viene assegnato il compito di unificare le bozze e redigere il testo definitivo (cf. sintesi di Italo 

Lizzi in RDU n. 5-6, ottobre-dicembre 1987, pp. 313*-318*). 

 Entro il 31 dicembre 1987: notifica di osservazioni e proposte di emendamento. 

 Gennaio 1988: presentazione nelle foranie delle bozze (III parte). 

 Entro il 10 aprile 1988: notifica di osservazioni e proposte di emendamento. 

 7, 14, 21 maggio 1988: sessioni sinodali finali (cf. Regolamento delle sessioni sinodali finali 

in RDU n. 1/1988, gennaio-febbraio 1988). 

 22 maggio 1988 (Domenica di Pentecoste): ultima sessione e solenne chiusura del Sinodo 

Diocesano Udinese V (cf. atti delle sessioni finali in in RDU n. 3/1988, maggio-giugno 1988, 

pp. 199*-212* e interventi di mons. Battisti alle sessioni finali e alla solenne chiusura ib, 

pp. 173*-188*). 

 27 novembre 1988 (I Domenica di Avvento): solenne consegna delle Costituzioni sinodali 

Comunità e cristiani adulti e testimoni. 
 


